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IL CONGRESSO DI NAPOLI INDICA LA STRADA PER SALVARE IL PAESE DALLA CRISI 

Di Vittorio delinea il programma della CGIL: 
ricostruzione economica, riforme sociali e pace 

La C.G.I.L. è disposta a partecipare assieme agli altri sindacati ad un governo che accetti questo programma 

La strada 
maestra 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI, 27. — Giuseppe 
Di Vittorio ha presentato og
gi, a nome della grande orga
nizzazione di lavoratori che 
egli dirige, una proposta di 
eccezionale rilievo politico 
alle classi dirigenti italici ne. 
La CGIL — Ita detto — è 
pronta non solo a sostenere 
un governo che attui un pro
gramma di rinascita, di rin
novamento sociale, di rifor
me, di pace, via anche a jar-
nc parte assieme ai rappre
sentanti delle altre confede
razioni sindacali. E' una 
grande prora di responsabi
lità: percìiè i lavoratori san
no bene (e non lo nascondo
no) che questa proposta può 
comportare seri sacrifici, dal 
punto di vista dei loro im
mediati interrisi di clas.se. 
Pure hi i>n>:"^t(i è stala fat
ta. ed è tale da dimostra
re in maniera diremmo de
finitiva il profondo senso 
nazionale, che anima il m o 
vimento sindacale unitario. 
/ lavoratori hanno posto, 
ai, delie » condizioni » alla 
loro offerta. Ma anche que
ste non sono « condizioni >• 
di classe. Esse sono state 
elencate da Di Vittorio in un 
discorso che è stato al tempo 
stesso appassionato e medi
tato, tutto teso a individuare 
i problemi più gravi che tra 
vagliano la società italiana e 
alla ricerca di una loro solu
zione: il discorso di un figlio 
del popolo animato da uno 
spirito unitario invincibile, e 
ria una salda coscienza delle 
esigenze di pace e d> progres
so ciuile, umano, sociale della 
nazione. 

In tre aruppi possono es
sere raccolte le proposte dei 
lavoratori. Sono proposte che 
vascono dall'attuazione della 
Carta costituzionale su cui si 
fonda la Repubblica, Carta 
costituzionale che prò nette 
agli italiani lavoro, rinnova
mento sociale, libertà. 

In primo hiogo, il lavoro 
per tutti. Questo tema è ri-
suonato insìsterne e costante. 
stamani, al Politeama. Di Vit
torio ha rivendicato per ogni 
italiano il diritto elementare 
di partecipare alla vita pro
duttiva e di guadagnarsi il 
pane con la forza delle sue 
braccia e della tua intelli
genza. Da qui nasce la ri
chiesta della realizzazione di 
un piano di 4-5 anni che, 
con il contributo dello Sta
to e con il contributo par
ticolare della rendita fondia
ria, assicuri la trasformazio
ne di 8 milioni e mezzo di 
ettari di territorio nazionale 
particolarmente arretrato, ga
rantendo cosi al tempo stesso 
occupazione a un milione di 
italiani, ripresa dell'apparato 
industriale in crisi, deciso 
balzo in avanti del reddito 
nazionale. 

Quali ostacoli si frappon
gono alla realizzazione di 
questo obiett i lo di rinascita? 
L'indicazione di Di Vittorio 
è stata chiara, e altrettanto 
chiare le conseguenze che egli 
ne ha tratto: l'ostacolo sono 
i residui feudali e latifondi-
stici nelle campagne, xono t 
monopoli nell'industria, l'osta 
colo sta nel ia*to che latifon
disti e monopolisti controlla
no e condizionano l'attività 
dello Stato e del governo. Il 
secondo gruppo di proposte 
riguarda perciò Vabbattimen-
to di questi elementi di sta
gnazione e di regresso deVa 
vita ecov' •••r/» e r ìrP" t'fì 
Paese: e cioè riforma agraria. 

Il terzo gruppo di proposte 
« riferisce al diritto alla li
bertà. Il lavoratore è un cit
tadino, e lo è tanto più nel
la fabbrica e nei campi, men
tre esplica la sua attività 
produttiva. Lo statuto dei di
ritti del lavoratore, sottopo
sto da Di Vittorio all'appro-
vazione del Congresso, delle 
altre oronmz-a-ioni sindacali 
e del Paese intiero, è la co
dificazione di questo princi
pio essenziale, al quale il 
padronato più reazionario 
tenta di sostituire inrecc la 
eoercizione delle coscienze, 
il terrore fascista, la disci
plina borbonica. 

Sull'accoglimento di propo
ste di questo tipo, qualunque 
cittadino che desideri per la 
propria patria un avvenire di 
progresso, di cirilfà. di pace 
non può non concordare. Di 
Vittorio ha dimostralo come 
i unnic i d i questa proepet-
tcn« «ti riMJCit* — — 

sano essere che quelli stessi, 
i unni: òubonlninno qualsiasi 
interesse del Paese al man
tenimento e all'accrescimento 
ilei i»i>t>)i profitti, ancfie a 
costo di sacrificare l'indipen
denza e l'avvenire pacifico 
della nazione. 

»Von è possibile chiudere un 
qualsiasi commento a que
sto discorso di Di Vittorio 
senza ricordare quella che é 
la nota costante e tenace di 
ogni sua parola: l'unità po
polare. Nel nome dell'unità Di' 
Vittorio ha avanzato le sue 
proposte, nel nome dell'uni
tà ha invitato tutti a discu
terle, a perfezionarle, a pre
sentarle assieme. 

Questo Congresso è la ga
ranzia che l'unità popolare in 
Italia è destinata a divenire 
sempre più forte. Basterebbe, 
a testimoniarlo, l'applauso 
unanime, caldo, con cui il 
Congresso ha accolto le pa
role del segretario generale 
della CGIL allorché eoli, da 
Napoli, ha voluto riafferma
re la solidale fratellanza di 
aspirazioni e di lotta stabi
litasi tra le popolazioni del 
Nord e quelle del Mezzogior
no d'Italia. 

LUCA PAVOLINI 

LE PROPOSTE BEI LAVORATORI 
i) 540 miliardi annui per lo sviluppo, la meccani zza -

zione e la bonifica «li otto milioni di ettari e per dare 

lavoro a un milione di disoccupati. 

£) Razionalizzazione dei monopoli elettrici; deiia Mon
tecatini e delle aziende l i t i . 

3) Statuto dei diritti costituzionali dei cittadini lavora

tori nelle aziende. 

4) Hiformu agraria. 

fi) Assunzione di 300 mila giovani apprendisti* 

O) Carta della donna lavoratrice. 

Parla il Segretario della Confederazione 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI, 27. — Ln secon 
da giornata dei lavori del III 
Congresso della CGIL è stata 
dominata dall'intervento di 
eccezionale importanza dei 
Segretario Generale del
la Confederazione, Giuseppe 
Di Vittorio. Prima dell'inizio 
della relazione, il presidente 
di turno, sen. Roveda, aveva 
letto all'Assemblea alcuni t e 
legrammi di adesione, fra cui 
particolarme n t e applauditi 
quelli provenienti dai sinda
cati polacchi, bulgari, romeni 
e cecoslovacchi, le cui dele
gazioni non hanno potuto pre
senziare, come desiderato, al 
Congresso, per i divieti posti 
dal governo italiano. Un no
bile saluto era stato pure ri
volto ni delegati dal Segre
ta! io dei sindacati unici del 
T.L.T., RADIC il quale ha di
chiarato fra l'altro: « I pro
grammi e gli obiettivi della 
CGIL sono i nostri. Noi lavo
ratori triestini voglrimo pro
seguire uniti con tutti «li al-

UNA GIUSTA SENTENZA CONCLUDE IL PROCESSO ALLA BANDA SLANSKI 

Undici condanne a morie e ire ergastoli 
agii agenti dogli imperialisti in Cecoslovacchia 

/Ve gli imputati né il Pubblico Ministero ricorreranno contro il verdetto 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PRAGA, 27. — Alle ore 
11,12 il Tribunale di Stato ha 
emesso la sentenza nel pro
cesso contro Rudolf Slanski e 
i suoi complici, condannan
done undici alla pena capi
tale e tre all'ergastolo: le 
circostanze attenuanti sono 
state concesse agli ex v ice
ministri degli Affari esteri, 
London e Hajdu, per avere 
svolto nella congiura soltan
to una funzione esecutiva, e 
all'ex vice-ministro del Com
mercio estero. Loebl, il quale, 
dopo l'arresto avvenuto nel 
lontano novembre 1949. ha 
collaborato con gli organi 
della Sicurezza di Stato. 

I condannati alla pena di 
morte sono: l'ex Segretario 
generale del P.C. e Vice-pre
sidente del Consiglio. Slanski; 
l'ex capo della sezione esteri 
del Comitato centrale dei 
P.C., Geminder; l'ex capo del
la sezione economica della 
Presidenza della Repubblica, 

Frejka; l'ex vice-segretario 
generale del P.C., Frank, l'ex 
ministro degli affari esteri, 
Clementis; l'ex Vice-ministro 
della Difesa, Reicin; l'ex v i 
ce-ministro delle Finanze, F i 
schi; l'ex vice-ministro della 
Sicurezza nazionale, Svab; 
l'ex vice-ministro del Coni 
mercio estere, Margolius; l'ex 
segretario del P.C. per la re 
gione di Brno, Sling, e l'ex 
redattore del Rude Pravo, 
André Simone. 

L'udienza, che era stuta a-
perta alle 10 con la lettu
ra della sentenza da parte 
del presidente della Corte, 
Jaroslav Novak, è poi stata 
sospesa per dar modo ai con
dannati di prendere conoscen
za del testo scritto e di con
sultarsi con i loro avvocati 
circa la presentazione o me
no della domanda di grazia 
al Presidente della Repubbli
ca. Alla ripresa, i quattordici 
condannati si sono susseguiti 
alla pedana posta dinanzi a l 
la Corte e tutti hanno dichia-

L'on. Y.E. Or lando 
in gravissime condizioni 

Gravissime preoccupazioni si 
nutrono per la vita deH'on.lt 
Vittorio Emanuele Orlando. 
L'illustre statista, da alcun? 
Hiorr.i sofferente per un ma 
lecere di origine influenzale, è 
ftato colpito nella notte acorsa 
da un principio di emorragia 
cerebrale aggravata da una 
leggera paresi. 

Dopo il collasso, sopraggiun
to nella nottata fra mercoledì 
e giovedì, le condizioni de] ma
lato, privo ormai di conoscen
za sono restate stazionarie e 

p o m a t a d i ieri lo 

di incocciente sopore è stato 
interrotto da qualche sporadi 
co segno di vita. Le pulsazioni 
del cuore e le vibrazioni del 
polio si mantengono norma
li: è evidente che la robustissi
ma fibra dell'infermo resiste 
al progredire del male. Ieri 
sera alle ore 21.15, i professori 
Caronia e Condorelli hanno 
emesso il seguente bollettino 
medico: 

« L'on. Vittorio Emanuele Or
lando nella notte tra lunedi e 
martedì è stato colpito da con
gestione cerebrale, che nei 
giorni successivi è andata len
tamente estendendosi. Nono
stante le condizioni dell'illustre 
infermo destino notevole pre
occupazione, non si dispera che 
egli possa superare la grave 
infermità ». 

Al capezzale di Vittorio Ema
nuele Orlando vegliano inin-
terrctiamc-ite i figli Carlotta 
Camillo, Francesco, Ambrog;o 
» Carlo. Durante tutta la gior
nata di ieri l'abitazione roma
na dell'illustre infermo in via 
Ar.drea Ccsalpir.o 4, è stata 
meta d'un continuo pellegrinag
gio di personalità politiche ve. 
nute a chiedere ansiosamente 
notizie e a porgere di persona 
i propri voti per una rapida 
guaritone: fra i visitatori «ci
ao Maii notati il dott. Ferdi 
nando Carbone, segretario ge
nerale della Presidenza deila 
Repubblica, inviato daTTonJe 
Luigi Einaudi, fon. Paratore. 
presidente del Senato, il com
pagno Terracini, Ù sen. Mòle, 
il sen. Azara, primo presidente 
della Corte di Cassazione. 

All'illustre statiate giungano 
i pia fervidi anpnri éi 

rato di accettare la sentenza. 
Dopo una analoga dichiara
zione del Procuratore Gene
rale, la Corte si è ritirata. 

Dopo sette giorni di dibat
timento, il processo è chiuso: 
i condannati hanno lasciato 
l'aula, la testa bassa e il pas
so lento e pesante, lo sguardo, 
lontano. Erano tremenda 
mente soli, piccole cose in un 
grande mondo proiettato in 
avanti. Qui sta quello che la 
propaganda atlantica chiama 
il « segreto del le confessioni» 
una volta arrestati, senza più 
i legami con i servizi stranie
ri, senza più la forza che e s 
si credevano di avere per le 
cariche che detenevano, sen
tirono, probabilmente per la 
prima volta, che la loro vita 
era finita, il loro nome odia
to, le loro azioni condannate 
da tutto il popolo. 

Lo spionaggio, il sabotag
gio e la preparazione della 
guerra non sono una ideolo
gia, non danno una forza 
morale: per questo hanno 
confessato, anche se molti 
hanno compiuto questo atto 
solo in un secondo tempo. 

La serrata documentazione 
e la forza morale dei giudici, 
nati e venuti dal popolo, li 
aveva distrutti. Fra gli impu 
tati e i giudici esisteva un a 
bisso, lo stesso che esiste fra 
l'ottimismo dei popoli in lot 
ta per il Socialismo e la eie 
ca disperazione degli esponen
ti di un mondo che ha già sul 
volto il pallore della morte, 
anche se conosce ancora gli 
scatti rabbiosi di chi sta per 
annegare. 

La sentenza, amplissima e 
precisa, costituisce anch'essa 
come Tatto d'accusa, un com-
oleto documento di prove. 
Perchè sono stati condannati? 
Perchè erano dei traditori 
perchè avevano sabotato la 
costruzione pacifica, perchè 
avevano consegnato a spie 
occidentali segreti militari ed 
eeono.niei, perchè preparava
no un colpo di Stato, perchè 
volevano trascinale il Paese 
in una nuova suerra. 

La stampa e !e rsd:o occi
dentali hanno detto che essi 
sono stali conclamili uert ne 
ebrei, come ieri per altri a-
vevano detto che erano stati 
condannati perchè cattolici. 
Non vi è nulla di più falso. 
Ficchi, che pure era israeli
ta. aveva ieri denunciato a l 
la Gestapo altri israeliti, e 
così Reicin aveva denuncia
to il Comitato centrale del 
oartito. e Frank altri patrioti. 
Nulla può- servire a dare al-
'a loro attività una nual-ia^i 
nu vo'n 

Se la propaganda occiden
tale avesse un minimo di ri
spetto per questi agenti che 
gli imperialisti hanno porta
to alla morte, oggi almeno 
dovrebbe tacere. Ma que
sto non è nella sua linea, 
e così preferisce di l fondere 
altre menzogne sul genere di 
ojtttU* data i n i riatta 

italiana la quale ha: all'erma 
to che i l segretario della co 
munita ebraica di Praga si 
sarebbe ucciso con la moglie. 
Anche questo è un falso. 

Il fatto è che le centrali 
propagandistiche occidentali 
cercano in tutti i modi di 
spostare il discorso dalle ri
sultanze del processo, che so
no chiarissime e lapidarie. 
11 dibattito, infatti, ha dimo
strato ancora una volta che gli 
Stati Uniti, la Gran Breta
gna e la Francia usano ogni 
mezzo- per interferire nella 
vita interna dei paesi del 
campo della pace, nel tenta
tivo di frenare il loro svi
luppo. 

Dapprima si appoggiarono 
sulle forze della reazione e 
poi. falliti questi tentativi, 
cercarono di aprirsi un varco 
all'interno delle nuove forze 
dirigenti. Anche questa carta 
è stata ora bruciata. 

Il fatto nuovo emerso da 
questo processo è dato dalle 
rivelazioni sulle funzioni che 

Io Stato d'Israele va ora eser
citando sotto la direzione di 
Ben Gurion, funzione di pro
vocazione e di spionaggio per 
conto degli Stati Uniti . 

Un diplomatico americano, 
1,'ambasciatore a Mosca Da 
vies. disse a suo tempo che 
i processi nell'URSS era
no serviti ad impedire che 
le organizzazioni aggressive 
naziste avessero nel Paese 
del Socialismo una quinta 
colonna. La quinta colonna 
di Slanski, ripromettendosi 
di agire In caso di guerra, 
doveva innanzi tutto operare 
in tempo di pace per creare 
le condizioni per un'aggres
sione ai Paesi del campo della 
pace. 

In questa luce, la sentenza 
del Tribunale di Praga, scan
dita stamane con voce ferma 
e solenne dal Presidente, è 
un grande contributo nllaf 
pace ed una srave «confitta Congressi— proseguire il Se -
per i dirigenti americani. U r e tar io della CGIL — sulla 

.SERGIO SKfìRE 'base della mozione unitaria 

tri lavoratori la lotta per la 
pace e ìl benessere d'Italia ». 

Alle 10 in punto fa l'in
gresso nel Politeama Di Vit
torio, accolto da una nuova 
manifestazione di affetto. In
vitato dal .sen. Roveda, il 
compagno Di Vittorio si av
via subito al microfono per 
svolgere ln sua relazione 

« Sono pienamente consa~ 
pevole — esordisce DI Vitto 
n o — della gravità del com 
pito affidatomi, quel lo cioó 
di prospettare il bilancio del 
le lotte e delle conquiste che 
la CGIL ha registrato nei 
corso di questi ultimi tre an
ni. Difficile, difatti, è riassu
mere in un'unica relazione 
tutto ciò che vi è da dire. E 
tale difficoltà deriva enche 
dal fatto che la CGIL rappre
senta oggi un peso spesse 
volte determinante nella vita 
del Paese. Ad essa sono l e 
gati i destini di una parte i n 
gente di lavoratori e delle lo
ro famiglie che hanno riposto 
la loro fiducia e le loro spe
ranze nella nostra Confede
razione. Ma io ho fiducia che 
con la collaborazione di tutti 
noi riusciremo a rispondere 
positivamente all'aspettativa 
di questi milioni di uomini. 

SO mila assemblee 
" Questo Congresso — pro

segue Di Vittorio — ha pu-
le grande valore per il suo 
alto grado di rappresentativi' 
tà dei bisogni e degli interes 
si delle - masse italiane ». A 
questo punto l'oratore rifa
cendosi alle 50 mila assem
blee, alla migliaia di congres
si tenutesi nel periodo pre
congressuale riafferma l'altu 
livello democratico raggiunto 
dalla organizzazione sindaca
le unitaria. «La consultazio
ne precongressuale è stata 
senza dubbio la più vasta, 
profonda e democratica con
sultazione che si sia mai a-
vuta in Italia; superiore an
che a quelle elettorali, poiché 
in queste ultime il cittadino 
si limita ad ascoltare quel che 
dicono gli oratori. Nel le no
stre, invece, gli oratori son 
stati centinaia e migliaia di 
lavoratori, i quali hanno e-
sposto, legandoli mirabilmen
te. i problemi propri della 
categoria e quelli generali 
del Paese. Dall'unificazione 
di questi vari interessi noi 
partiamo oggi per renderci e -
spressione fondamentale del 
bisogni degli italiani e per far 
uscire l'Italia dalJa cronica 
situazione di miseria in cui sì 
trova. Questo è il nostro pri
mo impegno! 

« Si è discusso inoltre nei 

avanzata dalla Confederazio
ne ed anche le elezioni si so
no svolte in base a liste unita
rie. Qualcuno ha preteso di 
vedere in ciò un soffocamen
to dei diritti delle minoran
ze. Che cosa è avvenuto in 
realtà? E' accaduto un fatto 
di grande importanza stori 
ca. altamente positivo: comu
nisti. socialisti, repubblicani, 
socialdemocratici, anarco-sin-
dacalisti, cristiano - unitari 
hanno approvato all'unani
mità la mozione! Solo al Con-

scandah sono stati deludi: 
prendano dunque pure il lut
to i fautori di scissione >. 

Rifacendosi nuovamente al
la compenetrazione fra i pro
blemi particolari e quelli ge
nerali. dibattuti nel periodo 
precongressuale. Di Vittorio 
fornisce in merito alcune d i 
mostrazioni pratiche. 

Problemi nazionali 
1 metallurgici, oltre al P i ° -

blema salariale, hanno po^to 
quello dello sviluppo del 

gresso dei ferrovieri la mino 
ranza ha creduto opportuno 
avanzare alcune particolari 
riserve senza però scostarsi 
dalle linee direttrici fonda
mentali proposte dalla CGIL. 
Come si spiega ciò se non con 
il fatto che in seno alla CGIL 
si è realizzata una completa 
fusione d'intenti e un grande 
attaccamento allo spirito uni
tario? Tutti hanno rinunciato 
alle loro tesi di parte per una 
manifestazione aperta, clamo
rosa di unità. A tutti gli al
tri lavoratori, quelli che sono 
ancora lontani da noi. è sta
to detto: che attendete? Noi 
siamo tanti, siamo uniti: 
quanto maggiore sarà il n u 
mero dei lavoratori organiz
z a t i unitariamente, tanto 
maggiori saranno i nostri suc
cessi. 

Coloro che si attendevano 

Lo D. C. esce dal congresso divisa 
La posizione di De Gasperi indebolita 

L' «rientuneBio della bue e il gioco delle correnti — La sinistra del P.S.D.I. respinge le intimida-
xkmi di Saragat — II liberale Colitto si dimette dalla commissione di inchiesta sul caso Tesauro 

L'andamento e le inattese 
conclusioni del congresso d e 
mocristiano sono naturalmen
te oggetto di esame, di discus
sione e di commenti in tutti 
gli ambienti politici e su tut
ta la stampa nazionale. L'a
spirazione della base del par
tito a una rettifica dell'Indi
rizzo di governo e il sorpren
dente pronunciamento di un 
terzo dei congressisti contro 
la lista dei consiglieri nazio
nali capeggiata da De Gaspe
ri costituiscono innegabilmen
te i due fatti di più grande 
significato politico: proprio 
per questo la stampa del go
verno, non potendo negarli, 
ne tace. Lo sforzo dei com
mentatori politici governati
vi e della stampa cattolica è 
inve>e rivolto ad affermare 
che, pur nel gioco delle cor
renti, il congresso avrebbe di
mostrato la unità e la demo
craticità del partito; e questa 
è anche la tesi che, in una 
preoccupata e difensiva in 
tervista, ha certato di soste
nere ieri Gonella. 
Ma è una tesi perfino ridico
la per chi ricorda l'impegno 
con il quale D e Gasperi, e con 
lui i dirigenti di ogni correa 
te, hanno tentato di imporre 
una votazione unica: il fatto 
che ben 266 delegati su 900 
si siano ribellati a questa ca
tegorica direttiva parla da 
solo. Ed è una tesi che non 
sta in piedi, soprattutto, se si 
riletti psi pwiÉsifri pulitina 

che si è manifestato costante
mente tra il complesso dei 
congressisti e il gruppo dei d i 
rigenti, i primi istintivamen
te fedeli agli impegni pro
grammatici che la D.C. inal
berava nel 1947. i secondi re
sponsabili di un quinquennio 
di aperta reazione sociale e 
fautori di una ulteriore invo
luzione di tipo totalitario. 
Contrariamente a quel che è 
accaduto ai vertici de! par
tito, dove il nucleo dirigen
te clericale si è identificato 
senza riserve con i gran
di agrari e i grandi grup
pi finanziari, alla base del 
partito e tra i quadri mi 
nori esistono tuttora delle ri
serve democratiche. 

A parte" questi giudizi d'm-
sieme, anche l'analisi detta
gliata delle votazioni e della 
composizione del nuovo Con
siglio nazionale si prestano ad 
alcune considerazioni. 

E' noto che, a parte la lista 
bloccata che impediva la l i 
bera manifestazione della v o 
lontà dei congressisti, il con
gresso era libero di eleggere 
tredici consiglieri a sua scel
ta. I sindacalisti sono riusciti 
a conquistare, con la lista d is 
sidente di Pastore, sette seg 
gi, il gruppo di « iniziativa 
democratica», che fa capo a 
Fanfani e Taviani e si auto
definisce di « centro-sinistra », 
ne ha conquistati quattro, e 
il cosiddetto «cen tro» o 

ne ha conquistati solo due, 
con conseguente sconfitta del 
ministro RubinaccL Sui nomi 
dei sindacalisti si sono river
sati circa 230 mila voti, sui 
nomi dei candidati di « ini
ziativa democratica » fino a 
un massimo di 465 mila voti 
(Segni) , sui nomi dei candi
dati del «centro» un massi
mo di 364 mila voti (Aldisio). 
Da questi dati è facile dedur
re che le forze che si presen
tano come il «centro-sini
stra » del partito si sono raf
forzate sensibilmente, ai dan
ni di quello che, secondo la 
tradizionale topografia inter
na della D.C., si definisce il 
« centro-destra » e che va da 
Piccioni a Gonella. Ieri, anzi, 
un esponente di « iniziativa 
democratica » ci teneva ad 
affermare che anche De Ga
speri è ormai uomo del cen
tro-destra. 

Naturalmente le parole 
« centro », « destra » e e s i 
nistra >. h a n n o all'inter
no della D. C. un signifi
cato assai diverso da quello 
che comunemente si intende. 
I dirigenti delle correnti del
la D.C. sono infatti perfetta-
mente concordi sugli obietti
vi di totalitarismo clericale. 
Ma essi sono divisi, oltre che 
da violenti interessi e ambi
zioni personali, anche da se 
ri contrasti di natura tattica 
sul problema delle alleanze, 
sui rapporti con l'Azione eat-

» di Piccioni tottc* a sulla satura 4ti 

tito. E lo spostamento di for
ze che si è verificato tra le 
correnti prelude a un inaspri 
mento di questi contrasti, < 
certamente indebolisce la po 
sizione di De Gasperi che 
sempre meno controlla e s e m 
pre di più subisce i l gioco 
personale e politico dei suoi 
collaboratori. Anche il succes
so dei sindacalisti, per e sem
pio, non viene interpretato 
solo come conseguenza di un 
orientamento particolare del 
la base del partito, ma anche 
come prova dell'indebolimen
to della posizione personale 
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Oggi in sciopero 
i tanralPri del petrolio 

I lavoratori petrolieri di tat
t i Italia scendane # n i per la 
•eeenda valta in adept i» per 
U darai» di 24 ere. Le sciope
ro è «tate proclamate dalle tre 
organizzazioni sindacali centro 
l'intransigenza padronale per 
il rinnovo del contrarto e»Het-
tiro •orlo—le di tavere. 

In m eomanjeate diranuièo 
Ieri U S X U F . afferma eno lo 
•doperò di e tx t raopreoons* 
• o ammonimento dei lavorato
ri eoo intensifiencranao ohe-
riormente la loro axieae nino 
a «manto t padroni non si oc-

la 

settore siderurgico, schieran
dosi contro il piano Schuman. 
Essi hanno ampiamente dimo
strato che allo sviluppo aeila 
industria di base, la metal
meccanica, sono legati i pro
gressi in ogni settore della v i 
ta economica de l Paese. Cosi 
i chimici, i quali hanno ri
chiesto la nazionalizzazione 
della Montecatini; così i Poli
grafici e Cartai che hanno 
posto l'esigenza di una mag
gior diffusione della cultura, 
così j tessili che, ispirati alle 
esigenze del mercato inter
no, hanno richiesto l'abbassa
mento dei prezzi per permet
tere agli italiani l'acquisto di 
tessuti loro indispensabili per 
una vita decorosa; cosi i fer
rovieri, i portuali che nel 
rammodernamento della rete 
dei trasporti vedono l'unica 
possibilità di sviluppo per ) 
nostri traffici; così gli edili 
per l'incremento nella co
struzione di nuove case. Una 
mozione particolare meri ta
no poi i braccianti e i mezza
dri, i quali con una visione 
esatta della realtà, hanno 
contrapposto la vera riforma 
agraria a quello «stralcio» di 
riforma governativa, che la
scia inalterati gli angosciosi 
problemi nelle nostre cam
pagne. 

«L'aver saputo legare tut 
to questo — prosegue Di Vi t 
torio — è di fondamentale 
importanza. Ciò dimostra la 
consapevolezza, che i lavora
tori hanno assunto, dei loro 
compiti di direzione del P a e 
se, dal momento che le classi 
dominanti si sono dimostrate 
incapaci, dall'unità d'Italia 
ad oggi, di far uscire il P a e 
se dalla stagnazione. 

Come s i è mossa in tale 
situazione la CGIL dal C o n 
gresso di Genova ad oggi? si 
domanda l'oratore. — Sarà 
bene innanzitutto esaminare 
l'andamento economico di 
questi ultimi tempi, per a -
vere un'idea esatta di c iò che 
abbiamo fatto e di quello che 
ci apprestiamo a fare, n g o 
verno continua a ripetere 
che n o n c'è crisi ne l Paese , 
perchè l'indice della produ
zione sarebbe superiore del 
40 per cento a quello del 1938 
Corrispondere al la realtà tale 
affermazione? n metodo di r i 
levazione delTISTAT consi
ste nell 'esaminare un grup
po di grandi aziende. Tale 
metodo non è mai stato eff i
cace € oggi lo è meno che 
mai. L o sviluppo della crisi 
non si manifesta mai in m o 
do eguale. Anzi i monopoli 
vedono accrescere i loro pro
fitti proprio per effetto della 
crisi. E tale fatto, oltre all'ac-
caparamento delle materia 
prime, riduce le medie e le 

C. d. C. 
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